Decreto del Presidente della Repubblica del 23/03/1998 n. 138

Titol o del provvedi nento:

Regol ament o recante nor me ~ per la revisione generale delle zone
censuari e, delle_tarlffe d estinp delle unita' |nnnbll!ar|. ur bane e _dm
relativi criteri nonche' delle conmm ssioni censuarie in esecuzi one

dell"articolo 3, conm 154 e 155, della I|egge 23 dicenbre 1996, n. 662.
(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 108 del 12/05/1998)

Pr eanbol o
Pr eanbol o.

Testo: in vigore dal 27/05/1998
| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
Visto |I'articolo 87, comma quinto, della Costituzione;

Visti gli articoli da 6 a 10 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 604, concernente, fra l'altro, la revisione delle tariffe
d estino delle unita' i mobi liari urbane a destinazione ordinaria, e della

rendita catastale, ottenuta con stima diretta, delle unita" immobiliari urbane
a desti nazi one speciale o particolare, nonche' le variazioni delle unita' di
m sura di consistenza delle unita' immobiliari a destinazione ordinaria;

Visti gli articoli 34, comma 2, e 35 del testo unico delle inposte sui
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917;

Visto | 'articolo 3, comma 154, della | egge 23 dicenbre 1996, n. 662, con i

qual e e’ stata di sposta |a revisione generale delle zone censuarie, delle
tariffe d estino, della qualificazione, classificazione e classanento di tutte
le unita' i mobi i ari e dei relativi criteri nonche' delle comn ssion

censuari e;

Visto il regol anent o per |a formazione del nuovo catasto edilizio urbano,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 1 dicenbre 1949, n. 1142

Visti |'articolo 2, comi 3 e 4, della legge 30 dicenbre 1989, n. 427, e

|"articolo 9, comma 11, prinp e secondo periodo, del decreto-|egge 30 dicenbre
1993, n. 557, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 26 febbraio 1994, n.
133, che innovano in parte i criteri per la revisione della qualificazione,
classificazione e classanento delle unita' immobiliari urbane, previsti dalla
| egge 11 agost o 1939, n. 1249, nodificata con decreto legislativo 8 aprile
1948, n. 514, e dal predetto regol anento approvato con decreto del Presidente
dell a Repubblica 1 dicenbre 1949, n. 1142

Visti gli articoli 30, 31 e 32 del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 650;

Visto |'articolo 2, comma 1-octies, del decreto-legge 23 gennaio 1993, n. 16,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 narzo 1993, n. 75;

Visto I'articolo 9, comma 11, ultino periodo, del citato decreto-legge n. 557
del 1993, cone sostituito dall'articolo 1, comma 5, terzo periodo, del citato
decreto-1 egge n. 250 del 1995, che prevede |'assunzione del nmetro quadrato
come paranetro unitario di consistenza delle unita' imobiliari a destinazione
ordi nari a;

Visto il decreto del Mnistro delle finanze 23 di cenbre 1992, pubblicato ne
suppl enmento ordinario n. 4 alla Gazzetta Ufficiale n. 6 del 9 gennai o 1993,
concernente |'organi zzazione interna del Dipartinento del territorio;

Visto I'articolo 17, comma 2, della | egge 23 agosto 1988, n. 400;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla sezione consultiva per
gli atti normativi nell'adunanza del 20 ottobre 1997;

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 9 gennaio 1998;

Visto il parere della conferenza unificata Statocitta' ed autononie |ocal
reso, ai sensi dell"articolo 9, comma 3, del decreto |egislativo 28 agosto
1997, n. 281, in data 5 febbrai o 1998;
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Vista |la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella riunione del
27 febbraio 1998;
Sul l a proposta del Mnistro delle finanze;
Emana
il seguente regol ament o:

art. 1
Revi si one dell e zone censuari e.

Testo: in vigore dal 27/05/1998

1. La zona censuari a rappresenta una porzione onogenea di territorio
provinciale, che puo conprendere un solo comune o una porzione del nedesino,
ovvero gruppi di comuni, caratterizzati da simlari caratteristiche anbiental
e soci oeconomi che.

2. L'anbito territoriale del comune ovvero della zona censuaria, qualora
costitui sca porzione dello stesso, e ulteriornente articolato in mcrozone,
con le nodalita" di cui all'articolo 2.

3. G i uffipi proyinpiali del dipartinento_del territorio, sentite !e
anmi ni strazi oni provinciali, prpvvedonp alla revisione delle zone censuarie
esistenti, in coerenza con |le indicazioni fornite dai comuni in nerito alle
m crozone.

art. 2

Articol azione del territorio conmunale in mcrozone.

Testo: in vigore dal 27/05/1998
1. La microzona rappresenta una porzione del territorio conmunale o, nel caso
di zone costituite da gruppi di conuni, un intero territorio cormunale che

presenta onbgeneita' nei caratteri di posi zi one, urbani sti ci
stori coanbi entali, soci oeconom ci, nonche' nella dotazione dei servizi ed
infrastrutture urbane. In ci ascuna mcrozona |le unita imobiliari sono
uni form per caratteristiche tipologiche, epoca di costruzione e destinazione
preval enti; essa i ndividua anmbiti territoriali di nmercato onbgeneo sul piano
dei redditi e dei valori, ed in particolare per |'incidenza su tali entita
dell e caratteristiche estrinseche delle unita' inmobiliari

2. | cormuni provvedono a delimtare nell'anbito del proprio territorio, le

m crozone, in base ai criteri definiti nel presente articolo e nelle norne
tecniche allegate al presente regol anento, con la lettera A
3. In sede di prima applicazione, |e deliberazioni del consiglio comunal e sono

adottate, sentito il conmpet ent e ufficio provinciale del dipartinento de

territorio, entro nove nesi dalla data di entrata in vigore del presente
regol anento. Una copi a degli atti deliberativi, coni relativi allegati
grafici e descrittivi, vi ene trasnessa al suddetto ufficio a nezzo lettera

raccomandata con avviso di ricevinmento, entro quindici giorni dalla data di
del i ber azi one.

4. Qual ora il comune non abbia adottato |e deliberazioni di cui al comma 3
entro il termne ivi previsto, provvede il conpetente ufficio del dipartinento
del territorio, entro i successivi centoventi giorni. Nello stesso ternmne |a
rel ativa determ nazi one e' trasnmessa al comune a nmezzo lettera raccomandata
con avviso di ricevinento.

5. Qual ora si ano i ntervenute significative wvariazioni nel tessuto
edi |i zi our bani stico, ovvero nella dotazione di servizi ed infrastrutture,
comuni, sentiti i conpetenti uffici del dipartinento del territorio ovvero su
ri chiesta dei suddetti uffici, possono procedere ad una nuova delimtazione
dell e m crozone, con deliberazione del consiglio conunal e, da conunicare al
conpetente ufficio provincial e del dipartinento del territorio nei termni e
con le nodalita' di cui al comm 3. La deliberazione ha effetto dal 1 gennaio
del | " anno successi vo.

6. Nei confronti delle deliberazioni e |l e determ nazioni di cui ai comm 3, 4

e 5 il comune o |'ufficio provinciale del dipartinmento del territorio, entro
trenta giorni dall a ri cezi one dei relativi atti, possono formulare
osservazioni alla conmi ssione censuaria provinciale, deducendo |a violazione
dei criteri definiti nel presente articolo e nelle norne tecniche di cui

all"allegato A. Entro i successivi sessanta giorni |a conm ssione definisce in
via definitiva |"articolazione in mcrozone.
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art. 3
Det erm nazi one dell'unita' di consistenza.

Testo: in vigore dal 27/05/1998

1. L'unita' di consistenza delle unita inmobiliari urbane a destinazi one
ordinaria indicate nel guadro generale, di cui all'allegato B, e il netro
guadr at o di superficie cat ast al e. | criteri di determinazione di tale

superficie sono descritti nell'allegato C al presente regol anento.
2. Le tariffe d estinmo delle unita' imobiliari urbane, di cui al conma 1,
sono determ nate con riferinmento alla suddetta unita' di superficie.

art. 4
Revi si one dei quadr i di gual i fi cazi one e cl assi ficazi one.

Testo: in vigore dal 27/05/1998

1. Per ci ascuna  zona censuaria i conpetenti uffici del dipartinmento de
territorio conpilano wun quadro di qualificazione e classificazione, nel quale
sono indicate, con riferinmento al quadro generale di cui all'allegato B, tutte
|l e categorie riscontrate nella zona censuaria stessa ed il nunero delle classi
in cui ciascuna categoria e' suddivisa. Per |a definizione delle classi gl
uffici si avvalgono dei dati rilevati dall'osservatorio dei valori imobiliari
del dipartinmento del territorio, istituito con decreto del Mnistro delle
fi nanze 23 di cenbre 1992, delle informazioni contenute nelle schede previste
dal |l e norne t ecni che di cui all'articolo 2, comma 2, nonche' dei risultati
dell e indagini di nercato svolte in sede |ocale.

2. | quadri di qualificazione e classificazione di cui al comma 1 possono
essere oggetto di revi si one da parte degli uffici del dipartinmento de

territorio in conseguenza di i ntervenute variazioni socioecononi che,
anbientali ed urbanistiche di carattere permanente nella zona censuari a.

3. 1 guadr i di cui ai comm 1 e 2 sono sottoposti all'approvazione della

conmm ssi one censuaria provinciale conpetente per territorio.

art. 5
Revi sione delle tariffe d' estino.

Testo: in vigore dal 27/05/1998

1. A fine di determnare la redditivita media ordinariamente ritraibile
dalle unita' imuobiliari urbane, al netto delle spese e perdite eventuali, si
procede alla revisione delle tariffe d estinop attual mente vigenti, facendo
riferinmento ai valori e ai redditi nedi espressi dal mercato i nmmobiliare, con
escl usi one dei regim locativi disciplinati per |egge. Non sono da assunere,
cone termni di riferinento, valori e redditi occasionali ovvero singolari

2. La revisione del l e tariffe d estino delle unita imobiliari urbane a
desti nazi one ordinaria consiste nella determ nazione, per ogni zona censuari a,
categoria e classe, della rendita catastale per unita' di superficie, di cu

all"articolo 3, da effettuarsi sulla base:

a) dei canoni annui  ordinarianente ritraibili, con riferimento ai dati di
mercato delle I|ocazioni. Si applicano | e disposizioni di cui agli articoli da
14 a 26 del regol anento per |a fornazione del nuovo catasto edilizi o urbano,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 1 dicenbre 1949, n. 1142

b) dei val ori di nmercato degli immobili, deterni nandone la redditivita
attraverso |'applicazione di saggi di rendinmento ordinarianmente rilevabili nel
mercato edilizio | ocale per unita' imobiliari anal oghe, e con |'osservanza
degli articoli da 27 a 29 del regolanmento richiamato nella lettera a).
3. Le tariffe d estino delle unita" inmmobiliari urbane a destinazione
ordi naria sono determ nate cone medi a dei valori reddituali unitari
i ndi viduati con i criteri stabiliti nel presente articolo e con riferinento
al | ' epoca censuaria 1996- 1997

art. 6
Intervento dei comuni nel procedi nrento di determ nazione delle

tariffe d' estino.
Testo: in vigore dal 27/05/1998

1. di uffici periferici del dipartinmento del territorio, entro trenta giorn
dal conpl etanmento dell e operazioni di revisione delle tariffe d estino delle
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unita' imobiliari urbane, indicono, ai sensi dell"articolo 14 della |egge 7
agosto 1990, n. 241, conferenze di  servizi a livello di singola zona
censuaria, alle quali sono invitati i comuni conpresi nella zona nedesima

2. La determninazione delle tariffe d' estino, nel caso di dissenso espresso de

comune, e' effettuata dalla conpetente comm ssione censuaria provinciale.

3. Entro quindici giorni dalla conclusione del procedinento di cui al comma 1,
i quadri di qualificazione e classificazione ed i prospetti delle tariffe
d' estino di ci ascuna zona censuaria, sono trasmessi per la |loro approvazi one
all e comnmi ssi oni censuarie, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32 del decreto
del Presidente dell a Repubbl i ca 26 ottobre 1972, n. 650, e successive
nmodi fi cazi oni ed integrazioni; in tale sede | a comm ssione provvede altresi

al |l a defini zi one del l e tariffe d estino che, ai sensi del conma 2, abbi ano
format o oggetto di dissenso da parte dei conuni.

art. 7
Revisione deIIe_ rendite ur bane delle wunita' imobiliari a
desti nazi one speci al e.

Testo: in vigore dal 27/05/1998

1. Per le unita inmmobiliari urbane a destinazione speciale, di cui al quadro
generale di qualificazione allegato al presente regolanmento con la lettera B,
la revisione delle rendite catastali si effettua attraverso |a definizione,

per ogni si ngol a unita', del reddito ordinario ritraibile, al netto delle
spese e delle perdite event ual i ed al lordo di inposte, sovrainposte e
contributi di ogni specie, con riferinento all'epoca censuaria 1996-1997.

2. Il procedinento di revisione delle rendite catastali e' disciplinato dagl

articoli 8, 27, 28, 29, 30 e 53 del decreto del Presidente della Repubblica 1
di cenbre 1949, n. 1142.

art. 8
Revi sione dei criteri di classanento.

Testo: in vigore dal 27/05/1998

1. Il _cl assanment o consi ste nell"attribuire alle unita' imobiliari a
desti nazi one ordinaria la categoria e la classe di conpetenza e a quelle a
desti nazi one speci al e | a sol a categoria, con riferinento ai quadri di

qual i fi cazione e classificazione di cui all'articolo 4.

2. La categoria e' asseghata in base alla normal e destinazione funzional e per
["unita'" imobiliare, tenuto conto dei caratteri tipologici e costruttivi
specifici e delle consuetudini |ocali.

3. La classe, rappresentativa del livello reddituale ordinario ritraibile
dall'unita'" imobiliare nell"anbito del nmercato edilizio della m crozona,
di pende dalla qualita' urbana ed anbientale della microzona in cui |'unita'
stessa e' ubicata, nonche' dalle caratteristiche edilizie dell'unita" medesinm
e del fabbricato che la conprende. Per qualita wurbana si intende il livello
delle infrastrutture e dei servizi; per qualita' anbientale si intende i
livello di pregi o o di degrado dei caratteri paesaggistici e naturalistici
ancorche' determnati dall'attivita' umana.

4. 11 di partinmento del territorio provvede alla definizione di procedure
i nformati che valutative, su base paranetrica, per il classanento delle unita'
imobiliari a destinazione ordinaria e per |'aggiornanento dinamco dello
stesso, con nodalita' automati zzate e sulla base di criteri spaziali e
tenporali che tengano conto con continuita' delle variazioni territoriali e di
nmer cat o.

5. Nelle procedure val utative di cui al comma 4, la qualita' urbana ed
anbientale e le caratteristiche edilizie sono espresse attraverso il fattore
posizionale ed il fattore edilizio.

6. Il fattore posizionale e il paranetro rappresentativo dei caratteri della
m crozona, descritti nell'articolo 2, nonche' dello stato e della qualita' de

| uoghi circostanti il fabbricato con particolare riferinmento a quelli aventi

desti nazi one pubblica e senpreche' siano permanenti e significativi ai fini
del cl assanento.
7. Il fattore edilizio e il parametro rappresentativo dei seguenti caratteri
distintivi del fabbricato e dell'unita' imobiliare:

a) di nensione e tipologia;

b) destinazi one funzional e;
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c) epoca di costruzione;

d) struttura e dotazione inpiantistica,;

e) qualita' e stato edilizio;

f) pertinenze conuni ed escl usive;

g) livello di piano.
8. | fattori posizionale ed edilizio, espressi in appropriate scale di m sura,
concorrono alla i dentificazione del paranetro gl obal e d' apprezzanento de
livello reddituale per netro quadrato della superficie catastale dell'unita'
i mobi | iare.

art. 9

Revi si one del cl assamento.
Testo: in vigore dal 27/05/1998
1. Per ciascuna  zona censuaria, i conpetenti uffici del dipartinmento de
territorio procedono alla revisione del classanmento, sulla base:

a) dell"articol azi one del territorio conunale in mcrozone, definita
al sensi dell'articolo 2;

b) dei quadri di qualificazione e classificazione, definiti ai sensi
dell"articol o 4;

c) dei criteri e dei fattori indicati nell'articolo 8, utilizzando le
i nformazi oni descrittive e censuarie presenti nella banca dati del catasto
edilizi o urbano e quel I e rappresentate nelle schede descrittive delle
m crozone predi sposte dai conuni , nonche' |l e risultanze dell e indagini

imobiliari svolte in sede |ocale.
2. Al fini della concreta attribuzione del classanento gli uffici:

a) identificano, con una apposita scala di msura, il livello delle qualita’
urbane ed anbientali di ciascuna mcrozona; _ _ _ _ _
b) definiscono per ciascuna categoria a destinazione ordinaria, | e cl assi

pertinenti a ciascuna mcrozona, desunmendole tra quelle presenti nel quadro di
cl assificazione della corrispondente zona censuaria, sulla base dei dati e
delle informazioni di cui al comma 1, lettera c);

c) attribuiscono a ciascuna wunita' inmobiliare la categoria, sulla base
della definizione di cui all"articolo 8 comma 2, e |la classe, in coerenza con
quell e individuate per |la specifica mcrozona alla lettera b), e tenuto conto
dei caratteri edilizi e dell"intorno, energenti dagli atti descrittivi e
censuari dell'attuale classanento. Le risultanze sono oggetto di perequazi one
in base ai valori e redditi immbiliari espressi dal nercato |ocale.

3. Nel COorso del | e operazioni revisionali |'anmm nistrazione comunal e vi ene
sentita ai fini della perequazione del classanmento tra |le diverse mcrozone in
cui risulta articolato il territorio.

4. | prospetti di classanento sono oggetto di pubblicizzazi one per centottanta
giorni presso [ comuni e, per quelli relativi ai comuni capol uoghi di
provincia, anche presso |e sedi degli uffici del dipartinento del territorio,
durante i qual i [ soggetti i nteressati hanno facolta' di presentare
osservazi oni nedi ante fogli i nformati vi conform ai noduli predisposti
dal | ' ammi ni st razi one. Le osservazi oni concer nono i caratteri descritti
nell"articolo 8 comm 6 e 7.

5. Per | a successi va pubblicazione ufficiale degli atti soggetti alla
revi si one del cl assanent o, Si appl i cano | e disposizioni previste dagl
articoli 12 e 13 del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, cosi' cone
convertito dalla |egge 11 agosto 1939, n. 1249, e successivanente nodificato
dall"articolo 2 del decreto legislativo 8 aprile 1948, n. 514, nonche' quelle
previ ste dagli articoli 86, 87, 88 e 89 del decreto del Presidente della
Repubblica 1 di cenbre 1949, n. 1142, recante |'approvazi one del regol amento
per la fornmazione del nuovo catasto edilizio urbano, e dal paragrafo 29-bis
del | "istruzi one per | a conservazi one del catasto edilizio urbano, pubblicato
nella Gazzetta U ficiale n. 250 del 25 ottobre 1989.

6. Resta in ogni caso ferma |a facolta' dell'amm nistrazione di verificare le
caratteristiche delle singole unita' immobiliari, oggetto della revisione, con
procedure anche automatizzate, ovvero di recepire |le nodificazioni intervenute
nel | e condi zi oni soci oecononi che ed urbani stiche dei perinetri territoriali di
cui al capo I ed, ove ricorrano i presupposti, nodificare le relative
ri sultanze censuarie, ai sensi dell"articolo 4, conmm 21 e 22, del
decreto-1 egge 19 di cenbre 1984, n. 853, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 17 febbraio 1985, n. 17.
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art. 10
Conposi zi one dell e conmi ssi oni censuari e provinci al i

Testo: in vigore dal 27/05/1998

1. L'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 650, e' sostituito dal seguente:

"Le comm ssioni censuarie provinciali sono costituite di un presidente,
di dieci nmenbri effettivi e di quattro nenbri supplenti.

La comm ssione censuaria provinciale e' presieduta dal presidente della
comm ssione tributaria provinci al e 0 da un presidente di sezione della
medesi ma conmm ssi one nom nato, su sua proposta, dal presidente del tribunale
civile e penale avente sede nel capol uogo della provincia.

La conmissione si  articola in due sezioni conposte ciascuna di cinque
menbri effettivi e due  supplenti; alla prima sezione e' attribuita la
conpetenza in materia  di catasto terreni; alla seconda | a conpetenza in
materia di catasto edilizio urbano.

La presidenza delle due sezioni e
piu' anziani.

I menbri effettivi e supplenti sono scelti dal presidente del tribunale
civile e penale avente sede nel capoluogo della provincia fra un nunero al meno
doppi 0 di esperti designati:

1) dall'amm ni strazione finanziaria, per quattro nenbri effettivi e due
suppl enti ;

attribuita ai due nenbri effettivi

2) dal consiglio provinciale, sentiti i conuni, per quattro nmenbri effettivi
e due supplenti;
3) dagli ordini e collegi delle categorie prof essionali, conpetenti in

materia catastal e, per due nenbri effettivi.

Il presidente della commissione attribuisce a due menbri effettivi le
funzioni di presidente di sezione.

Nella regione Valle d' Aosta |le designazioni di conpetenza della giunta
del | " ammi ni st razi one provinciale sono effettuate dalla giunta regionale; nella
regione Trentino-Alto Adige sono effettuate, per le rispettive circoscrizioni,
dalla giunta della provincia di Trento e dalla giunta della provincia di
Bol zano; nell a regi one siciliana, dopo che saranno costituiti i |iberi
consorzi dei comuni, dalle giunte dei consorzi stessi

La designazione dei nenbri effettivi e supplenti e' fatta conme segue:

a) per la prina sezione: tra i tecnici ed esperti in econom a ed estino
rural e;

b) per la seconda sezione: tra i tecnici ed esperti in economa ed estinop
ur bano.

Tutti i designati devono possedere i requisiti di cui al successivo articolo
21.

Le designazi oni debbono essere effettuate per iscritto entro trenta giorn
dall a data dell'invito, che sara' rivolto dal conpetente direttore
compartimental e del di partinmento del territorio, e fatte pervenire a
presi dente del tribunale civile e penale e al direttore conpartinental e de
dipartinento del territorio.

Scadut o detto term ne se | e designazioni non sono pervenute o sono
i nconplete, il presidente del tribunale, procede alla scelta dei nmenbri della
comm ssi one censuari a provi nci al e, utilizzando, fino alla concorrenza de
nunero richiesto, anche |'intera rosa di nonminativi designati, ovvero facendo
ricorso a soggetti iscritti nell"al bo dei consulenti tecnici, previsto
dall"articolo 13 dell e di sposizioni per |'attuazione del codice di procedura
civile. |1 nom nat i vi dei menbri effettivi e supplenti prescelti vengono
comuni cati al direttore conpartinentale del territorio entro quindici giorn
dal | a scadenza del tern ne di cui al nono comma. Alle nonine dei nenbri,
provvede, in conformta', il direttore conmpartinentale con proprio decreto".

art. 11
Di sposi zi oni in mat eri a di conmm ssi one censuaria centrale.

Testo: in vigore dal 27/05/1998
1. L'articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 650, e' sostituito dal seguente:

"La conm ssione censuaria centrale e conposta di un presidente, di venti
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menbri effettivi e di sei nmenbri supplenti.

Essa si articola in due distinte sezioni, ciascuna delle quali e retta da
un presidente di sezi one: I a prima ha conpetenza in materia di catasto
terreni, |a seconda ha conpetenza in materia di catasto edilizio urbano.

Il presidente della comm ssione censuaria centrale e nomnato con decreto
del Presidente dell a Repubbl i ca, previa deliberazione del Consiglio de
M nistri su proposta del Mnistro per |e finanze.

I menbri effettivi ed i menbri suppl enti sono nominati con decreto de
M nistro per le finanze, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale.

Con successivo decreto del Mnistro per e finanze vengono nom nati,
su proposta del presidente della comm ssione censuaria centrale, i presidenti
di sezione, scelti fra i nmenbri effettivi delle rispettive sezioni

Fanno parte di entranbe | e sezioni

a) i direttori generali dei dipartinenti del territorio e delle entrate;

b) il direttore centrale del catasto;

c) il direttore centrale dei servizi tecnici erariali;

d) due ingegneri, con qualifica dirigenziale, della direzione centrale

del catasto e due menbri scelti tra nagistrati ammnistrativi ovvero tra
avvocati dello Stato con qualifica non inferiore a nagistrato di cassazione o
equi par at a.

Fanno parte soltanto della prina sezione un direttore generale del Mnistero
delle politiche agricole, cinque nenbri effettivi e tre supplenti scelti tra

professori universitari in materia di economia ed estino rurale. Dei nenbri
predetti tre effettivi e i tre supplenti sono scelti nell'anbito de
nom nativi designati rispettivanente dall e regioni, dall'Unione province

italiane (UPI) e dall'Associazione nazionale conuni d' Italia (ANCl), ai sensi
dell"articolo 9, conma 2, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997
n. 281.

Fanno parte soltanto della seconda sezione un direttore general e del

M nistero dei lavori pubblici, cinque nmenbri effettivi e tre supplenti scelti
tra professori uni versitari in materia di econom a ed estino urbano. De
menbri predetti tre effettivi ei tre supplenti sono scelti nell'anbito de
nom nativi designati rispettivanente dalle regioni, dall'UPl e dall'ANCl".

art. 12
Di sposi zioni transitorie.
Testo: in vigore dal 27/05/1998
1. A fine di assicurare la continuita' dell'azione amrinistrativa le
conmi ssi oni censuarie provinci al i e centrale conti nuano ad operare

nel | " attual e conposi zi one sino alla data di insediamento dei nenbri nom nati
ai sensi degli articoli 10 e 11, capo IV. La data di insedianento e' fissata,
per tutto il territorio nazionale, con decreto del Mnistro delle finanze da
enmanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
regol ament o.

art. 13
Decorrenza.
Testo: in vigore dal 27/05/1998
1. La data di decorrenza del |l ' applicazi one dei nuovi estim catastali e
stabilita nel 1 gennaio 2000. Tutte le altre attivita' devono essere conpiute
intermni conmpatibili con |a suddetta data.

art. 14

Nor me abr ogat e.
Testo: in vigore dal 27/05/1998
1. E abr ogat o |"articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 1

di cenbre 1949, n. 1142, cone sostituito dall'articolo 2, comma 5, della |egge
30 dicenbre 1989, n. 427.

art. 15
Nor ma fi nal e.

Testo: in vigore dal 27/05/1998
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1. Le disposizioni del presente regolamento che fissano funzioni e conpetenze
di organi anmni strati vi del | "amm ni strazione statale e degli enti |ocal
cessano di essere efficaci, qualora inconpatibili, dalla data di decorrenza
del | " eserci zi o da parte delle regioni e degli enti locali delle funzioni in
materia conferite in attuazione delle del eghe contenute nel capo |I della |egge
15 marzo 1997, n. 59.

Il presente decr et o, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Al l egato A
Norme tecniche per |a definizione delle nmicrozone.

Testo: in vigore dal 27/05/1998

1. La microzona €' individuata da uno o piu' fogli contigui della
mappa catastal e, appartenenti allo st esso comune, ed e'
contraddistinta, nell'anbito di questo, da un nunero cardinale
pr ogr essi vo.

2. Qualora la presenza di barriere naturali o artificiali ovvero di
condi zioni particolari, nell'anbito del foglio di mappa, deterninino
una pal ese ed accentuata discontinuita' nelle caratteristiche
descritte nell"art. 2, comma 2, del presente regolanento, il conune
prima di procedere alle deliberazioni di conpetenza puo' proporre al
conpetente wufficio del dipartinmento del territorio |la eventuale
divisione del foglio mnedesino. Le relative operazioni sono svolte
sull a base di specifiche intese tra il comune ed il predetto ufficio
nel rispetto della normativa vigente.

3. Le risultanze dell'articolazione del territorio comunale in
m crozone, di normm, devono soddisfare | e seguenti condi zioni:

a) all'interno di ciascuna mcrozona, il rapporto tra i valori di
mercato nassinb e nininb a nmetro quadrato delle unita' imobiliari
assunte a riferinento con i criteri di cui al successivo conma 4, non
deve risultare superiore a due. Atale fine non sono da prendere in

consi derazione unita" imobiliari aventi caratteri singolari per la
m crozona o, comunque, poco significative a livello statistico;

b) o scostanento percentuale fra i valori medi ordinari a nmetro
quadrato delle wunita' immbiliari di riferinento site in due

m crozone contigue ed urbanisticanente onbgenee non deve risultare
inferiore al 30%

In presenza di particolari ed oggettive condizioni del territorio,
che non consentano il rispetto dei limti previsti nelle precedenti
lettere a) e b), gli stessi possono assunere rispettivanente Ile
entita’ massine di 3, e 20% Nella fattispecie |e circostanze
ostative vengono rappresentate nelle schede di cui al successivo
comma 6.

4. Le unita' immobiliari da assunere a riferinmento per il rispetto
dei criteri di cui al comma 3 sono di norma quelle a destinazione
residenziale. Ove dette wunita' siano presenti in mnmsura poco
significativa, vengono assunte a riferimento wunita" inmmobiliari

appartenenti alla categoria catastale piu' rappresentativa nella
m crozona esam nat a.

5. 1l valore nmedio ordinario di cui al precedente comma 3 €'
caratterizzato dalla massima frequenza con cui i singoli valori sono
riscontrati nell'anbito del territorio esani nato.

6. di elaborati di cui all'art. 2, comma 3, del presente
regol anento sono costituiti da grafici individuativi dei perinetri
dell e microzone, <con riferimento alle mappe catastali, e da schede
descrittive di ciascuna mcrozona riportanti gli el ement i

sottoi ndi cati :

a) |'ubicazione territoriale;

b) i fogli della mappa catastale, costitutivi della mcrozona;

c) le prescrizioni degli strumenti urbanistici vigenti;

d) le caratteristiche insediative ed edilizie;

e) i caratteri economicosociali (civile, economco, popolare,
ul trapopol are, ecc.);

f) le fasce di nmercato individuate in base ai prezzi mnim,
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massim e nmedi delle unita' immbiliari di riferinento di cui al
comma 4, nonche' di quelle piu significative per diffusione.

Al l egato B
Quadro general e delle categorie.

Testo: in vigore dal 27/05/1998
Unita' immbiliari ordinarie
G uppo R

(Unita'" imobiliari a destinazione abitativa di tipo privato
e locali destinati a funzioni conplenmentari)
R'1 - Abitazioni in fabbricati residenziali e promscui.
R'2 - Abitazioni in villino e in villa.
R/'3 - Abitazioni tipiche dei |uoghi.
R4 - Posti auto coperti, posti auto scoperti su aree private,
| ocali per rimesse di veicoli.

G uppo P
(Unita'" immbiliari a destinazione pubblica
o di interesse collettivo)
P/1 - Unita" immobiliari per residenze collettive e simli.
P/2 - Unita' imobiliari per funzioni sanitarie.
P/3 - Unita' imobiliari per funzioni rieducative.
P/4 - Unita" immobiliari per funzioni amm nistrative, scol astiche e
simli.
P/I5 - Unita" imobiliari per funzioni culturali e simli.
Guppo T
(Unita" imobiliari a destinazione terziaria)
T/1 - Negozi e locali assimlabili.
T/2 - Magazzini, locali da deposito e laboratori artigianali.
T/3 - Fabbricati e locali per esercizi sportivi.
T/4 - Pensioni.
T/5 - Autosilos, autorinmesse e parcheggi a raso di tipo pubblico.
T/6 - Stalle, scuderie e simli.
T/7 - Ufici, studi e |aboratori professionali.
Unita' inmmobiliari speciali
G uppo V
(Unita' immobiliari speciali
per funzioni pubbliche o di interesse collettivo)
V/1 - Stazioni per servizi di trasporto terrestri, marittim, aerei
ed inmpianti di risalita.
V/2 - Stabilinmenti balneari e di acque curative.

V/I3 - Fiere pernanenti, recinti chiusi per nmercati, posteggio
bestianme e simli.

VI4 - Fabbricati destinati all'esercizio pubblico dei culti,
cappell e ed oratori.

VI5 - Ospedali.

V/ 6 - Fabbricati, locali, aree attrezzate per esercizi sportivi e
per divertinento, arene e parchi zoo.

VI7 - Unita' immbiliari a destinazione pubblica o di interesse
collettivo, con censibili nelle categorie di gruppo P, per Ila

presenza di caratteristiche non ordinarie ovvero non riconducibili,
per destinazione, alle altre categorie del gruppo V.
G uppo Z
(Unita' immbiliari a destinazione terziaria produttiva e diversa)

ZI'1l - Unita' inmobiliari per funzioni produttive.

Zl2 - Unita' i mobi liari per funzioni produttive connesse
all"agricoltura.

Z/3 - Unita' inmobiliari per funzioni terziariocomerciali.

Zl4 - Unita' inmmobiliari per funzioni terziariodirezionali.

ZI5 - Unita' inmmobiliari per funzioni ricettive.

ZI6 - Unita' imobiliari per funzioni culturali e per lo
spettacol o.
ZI'7 - Stazioni di servizio e per la distribuzione dei carburanti

agli autoveicoli.
Z/ 8 - Posti barca conpresi in porti turistici.
ZI9 - Edifici galleggianti o sospesi assicurati a punti fissi del
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suol o.

Z/10 - Unita' imobiliari a destinazione residenziale o terziaria,
non censibili nelle categorie dei gruppi R e T, per I|a presenza di
caratteristiche non ordinarie, ovvero wunita' i mobi liari  non
riconduci bili, per destinazione, alle altre categorie del gruppo Z

Al legato C

Nornme tecniche per la determninazione della superficie catastale delle
unita' immbiliari a destinazione ordinaria (Guppi R P, T).

Testo: in vigore dal 27/05/1998
Criteri general
1. Nella deterninazione della superficie catastale delle wunita'

imobiliari a destinazione ordinaria, i muri interni e quell
perinetrali esterni vengono conmputati per intero fino ad uno spessore
massimo di 50 cm nmentre i nuri  in conunione nella msura del 50 per
cento fino ad uno spessore massinmo di 25 cm

2. La superficie dei locali principali e degli accessori, ovvero

|l oro porzioni, aventi altezza utile inferiore a 1,50 m non entra ne
computo della superficie catastale.

3. La superficie degli elenenti di colleganento verticale, qual
scale, ranpe, ascensori e simli, interni alle wunita inmobiliari
sono conputati in msura pari alla loro proiezione orizzontale,
i ndi pendentenmente dal nunmero di piani collegati.

4. La superficie catastale, determinata secondo i criteri esposti
di seguito, viene arrotondata al netro quadrato.

Criteri per i gruppi "R' e "P"

1. Per le unita' imobiliari appartenenti alle categorie dei gruppi
Re P, la superficie catastale e' data dalla sonma

a) della superficie dei vani principali e dei vani accessori a
servizio diretto di quelli principali quali bagni, ripostigli
ingressi, corridoi e simli;

b) della superficie dei vani accessori a servizio indiretto dei

vani principali, quali soffitte, cantine e simli, conputata nella
m sura:
del 50 per ~cento, qualora comunicanti con i vani di cui alla

precedente lettera a);
del 25 per cento qual ora non conuni canti;

c) della superficie dei balconi, terrazze e sinili, di pertinenza
esclusiva nella singola unita imobiliare, conputata nella m sura:

del 30 per cento, fino a nmetri quadrati 25, e del 10 per cento per
| a quota eccedente, qualora dette pertinenze siano conmunicanti con i
vani di cui alla precedente lettera a);

del 15 per cento, fino a nmetri quadrati 25, e del 5 per cento per
| a quota eccedente qual ora non conuni canti.

Per le unita' inmobiliari appartenenti alle categorie del gruppo P,
la superficie di queste pertinenze e' conputata nella msura del 10
per cento;

d) della superficie dell'area scoperta o a questa assimlabile, che
costituisce pertinenza esclusiva della singola wunita' inmobiliare,
computata nella msura del 10 per cento, fino alla superficie
definita nella lettera a), e del 2 per cento per superfici eccedenti

detto limte. Per parchi, giardini, corti e simli, che costituiscono
pertinenze di unita' imobiliari di categoria R 2, la relativa
superficie e da conputare, con il criterio sopra indicato, solo per
la quota eccedente il quintuplo della superficie catastale di cui
alla lettera a). Per le unita" imobiliari appartenenti alle

categorie del gruppo P dette pertinenze non sono comnputate.

2. La superficie dei vani accessori a servizio diretto delle unita
inmmbiliari di categoria R4 e conputata nella misura del 50 per
cento.

3. Le superfici delle pertinenze e dei vani accessori a servizio
indiretto di quelli principali, definite con l|le npdalita dei
precedenti comm, entrano nel conputo della superficie catastale fino
ad un massinmo pari alla nmeta' della superficie dei vani di cui alla
lettera a) del comm 1.
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Criteri per il gruppo "T"
1. Per le unita' imobiliari appartenenti alle categorie del gruppo
T, la superficie catastale e' data dalla somma

a) della superficie dei locali aventi funzione principale nella
specifica categoria e dei locali accessori a servizio diretto di
quel li principali;

b) della superficie dei locali accessori a servizio indiretto dei
locali principali conmputata nella nisura:

del 50 per <cento, se conmunicanti con i locali di cui alla
precedente lettera a);

del 25 per cento se non comnunicanti;

c) della superficie dei balconi, terrazze e simli conputata nella
m sura del 10 per cento;

d) della superficie dell'area scoperta o a questa assimlabile, che
costituisce pertinenza esclusiva della singola unita" imobiliare
computata nella misura del 10 per cento, ovvero, per le wunita'
immobiliari di categoria T/1, nella msura del 20 per cento.

2. Per le unita" inmobiliari appartenenti alla categoria T/1, la
superficie dei locali accessori a servizio diretto di quell
principali di cui alla lettera a) del precedente coma 1, ¢

conputata nella m sura del 50 per cento.
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